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I signori, ai quali ò scaduta l'associa-
zione col giorno 30 novembre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'arsociazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCI.USIVDUffB BIÏ&
A3DUNISTR&ZIONE della cittETIA UFFICIALE

szt Rzexo simia

(Via del Castellaccio, Fazass). -

PARTE UFFICIALE
11numero 4038 dega raccolta sij)ieiale delle

leggiedei decregg delRegno conii0MB il 50gNBR$0
decreis:

TrrTORIO EMER.8 Il
rza exAzzA ex mo a esa Tor.oxTI par.I.a x1550sz

RE D'lTALI&

Visto Particolo 13 del Nostro Iteale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452;
Visto Particolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

:8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statutoed il bilancio pel Comi-

gio geolo del circondario di San Miniato;
Sub's proposta del suddetto Nostro ministro

segretdo di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commereto,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. R Comisio agrario del circon-
go di San Miniato, provincia di Firenze, è le-

galmente costituitoed èriconosciato come sta-

bilime;1todi pubblicautilita, e quindi come ente
morale ç>aò acquistare, ricevere, possedere ed
alienare,sacondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamoche ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello State, sia inserto neBa raccolta
uf-

Scialedelle leggi e ei decreti delRegno d'Italia,
grandando a chiungne spetti di osservarlo e di

farlo osservare,
AW a Firenze, addì 14 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELB.
L. 6. Cassaar Dieur.

Il numero 4050 deMa raccolta s@ciale &elle

.geggiedei decregi delRegno contiene il segude
decreto:

VITTORIO EMANUEL$ Il
PER 6xAžla DI DIO E PER TOLONT1 DELLA MABIONE

RE D'ITALI&
Visto il Nostro decreto 22 settembre 1867,

n•8056;

Visto il successivo decreto 20 ottobre 1887,
n' 4008, col quale sono stati approvati i regola-
menti pel Consiglio superiore di pubblica istrn-
zione, pelprovveditorato centrale e per Pammi-
nistrazione scolastica provinciale;
Riconosciuto necessario di fare alcune modi-

ficazioni al regolamento per l'amministrazione
scolastica provinciale;
Sullaproposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'amministrazione scolastica provinciale,
annesso al presente decreto, e visto d'ordine
Nostro dalministro per la pubblica istruzione,e
derogata ogni disposizione contraria.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato aFirenze, add121 novembre 1867.

VITTORIO EilANDELE.
Baoeuo.

Regolamente interne all'amministruiene
scolastica provinciale.

CAPo L - Presidensa e composisione dei Con-
Bi9li provinciali scolastici e loro adunanse.
Art. 1. E prefetto della provincia ha la sopra-

intendenzagenerale di tutto che s'attiene alla
istruzione classica, tecnica, normale, magistrale
ed elementare, così pubblica comeprivata.Esso
presiede il Consiglio provinciale scolastico.
Art. 2. E provveditore agli studi ha la vigi-

lanza immeaiata di tutte le scuole poste nous

circoscrizione che gli ò affidata, disbriga gli af-
fari che vi si riferiscono, e tiene la presidenza
del Consi rovinciale scolastico, quandonon
interviene fetto.
Art. 8. E provinciale per le squole

si compone del del provveditore e di
sei consiglieri, i quali due sono eletti dal mi-
nistro per la pubblica istrurione, due dalla de-
putazione provinciale, due dalla Gianta munici-
pale del capo luogo.
Art. 4. I consiglieri durano inußicio un trien-

nio, e possono essere rieletti.
Art. 5. Il Consiglio tiene le tornate ordinarie

due volte al mese; le straordinarie quando il

p8residente lo reputa opportuno, o due consi-
lieri ne facciano domanda.
Gli affari da trattarsi nelle adansaae straor-

dinarie saranno indicati nel biglietto di convo.
cazione.
Art. 6. Esso nonpuò deliberare dove nonsiano

presenti la metà pm uno dei consigEeri: dopo
la seconda convocazione sono valide le delibera-
sioni, qualunque sia ilnumero degli intervenuti.
Art. 7. I partiti si prendono a maggioranza

di suffragi: a parità di voti prevale quello del
presidente,
Art. 6. Uno de' segretari della prefettura as-

siste alle adunanze, ne stende gh atti, accen-
nando i principali motivi delle deliberazioni, e
s'è d'uopo allegando i documenti.
Nella tornata susseguentegli atti sono appro-

vati, e sottoscritti dal presidente, custoditi po-
scia dal provveditore, che ha facoltà di spedirne
copia a cui possa interessare.
CAPO II.-AffribH&ioni generali Ñel Ûonsiglio.
Art. 9. 11 Consiglio provinciale fa osservare

e leggi ed i regolainents nelle scuole postesotto
la sua giurisdizione.
Art, 10.Incaso diirregolarita, disordini,abusi

in qualsivoglia scuola o istituto, ordina Éte
straordinane; pei casi di nrgenza fa chladere
temporaneamente quegl'istituti, e n% riferifice al
ministro per le provvisioni finali.
Art. 11. Nelle scuole o istituti privati e nel

seminari o stabilimenti congeners, a q en
hanno in nessuna maniera obbligo di la
istruzione primaria älsecondaria, la vigilanza
sua si restringe a quello che riguarda l'igiene,
la morale e le istituzi ni dello Stato; e a neo-
noscere 60 Si ÉSDgORD nei termini secondo i quali
fa approvata l'aperturk dell'ístituto idedesuno.
Art. 12. Esso enra l'esecuzione de' legati o

de' lascitipii fatti a predell'istruzione ; esamina
se siano rettamenteamministrati, se rispondano
alla volontà del fondatore, alle presenti leggi,
ai bisogni dei luoghi; sollecita all'uopo le prov-
vidense occorrenti.
Art. 13. Invita ed eceita i Consigli comunali

e gli istituti di beneicenza, che mirano in tutto
od in parte all'istruzione e all'educazione, ad
aprire asili d'infanzia,scuole serali o festiveper
gli adulti, biblioteche popolari circolanti.
Art. 14. Vigila sulPandamento delle scuole

appartenenti ad opere pie, e da conto al mini-
stro del modo con ena sono condotte.
Art. 15. Trasmette ai sindaci gli specchi, nei

quali deve essere descritto lo stato delle scuole
di ciascun comune; commetteai delegatidi rac-
coglierequesti specchie rimandarglieli colle loro
osse¤a.zio¤i· ·

Su questi specchi com1íila 16 iktisti gid
vandosi pure delle notizie fornite dagli ttori
di circondario sulle scuolavisitate in no.
Art. 16. Risolve anbbi circa Pammissione

agli esami oalle acnolé d'ogni maniera da esso

dipendenti,
Art. 17. Propone al ministro le persone che

per studi o per autorevole infinenza possono es-
sere elette all'ufficio di delegati scolastici.
Art. 18. Esamina ed va i bilanci pre-

ventivi e i consuntividei istituti d'istra-
zione che da lui dipen oe che non sono, in
tutto od in parte, a carico dello Stato; questi
li trasmettealMinistero coBe sue osserrazioni.
Art. 19. Convalida le elezioni desli istitutori

e de'maestri interni fiffli dai Coiisigli difettivi
de' convitti nazionali.
Art. 20. Propone al ministro quei provvedi-

menti che reputa utili al buon avviamento della
istruzione nella provincia.
Art. 21. Avanti che s'aura l'anno accademico

formaepubblicagli elenchi de'libriappop¾i
alle accole, inscrivendoviprimaquelli che sono

o ne inscriva 'nuovi, dar4 qonto al 9
delle ragioni che ve lo mossero.
Art. 22. Rivede d'anno in anno i decreti di

pigssifloasione delle sonole, e li eqremia go le
mutate condizioni il domandino,

Ono111.--Altribusioni del donsiglio provin-
ciale scolastico rispetto aRe scuole normali e
mqgistrali.
Art. 23. In principio dell' anno scolastico

sulla relazione del grovveditore trasmette al
ministro i programim didattici elleciancan pro-
fessore ha compilato sulle istruzioni ministe-
riali e che ebbero l'approvazione collegiale del
Consiglio ; e in fin d'anno le relazioni de' pro-
fessori medesimi.
Art. 24. Trasmette alla deputazione provin.

ciale l'annuale relazione del Consiglio direttivo
sul profitto degli allievi sussidiati dalla provin-
cia, aggiungendovi le sue osservazioni e pro-
poste.
Art. 35. Dove il Consiglio direttivo abbia gri-

vato del aussidio, o esclusi dalla scuola alhevi
possidiati, giudica del regolare procedimento e

delle retta applicazione della pena; e conferma
u

o annalla la deliberazione, dandone avviso alle
parti che possono appellarne al ininistro.
Art. 26. Assegna il giorno dell'apertura degli

esami che si danno pel conferimento delle pa-
tenti d'idoneitaagli aspiranti maestriemaestre.
Concede ai medesimadispensa dalla età.
Tin i piii benemeriti insegnanti delle scuole

secondane, normali ed elementari pubbliche
elegge la Giunta esaminatrice. Questa 6 presie-
data dal provveditore, o da persona da lui dele-
gata, che prepara i temi e li custodisce per dis-
su ellarli ananzi ai candidatieall'esaminatore

tente.
Art. 27. Compiti gli eiami, il Consiglio rivede

se nulla siasi fatto fuor di regola; e in questo
caso, approva, rimettendo al provveditge di
spedire le patenti di maestro normale e da mae-
stro elementare d'ambo i gradi.
Art. 28. Convalidattirocini fatti:dispensadal

farli i maestri che danno sicorta di buona rin-
scita, o chesi resero segnalati negli esami.
Art. 29. Informa intorno al merito di coloro

che chiedono di essere abilitati all'insegnamento
primario con dispensa dall'esame.

CAPOIV. - Scuole secondarie classiche
e tecniche.

Art. 80. IlConsiglioprovinciale sopra le scuo-
le, nel caso di concorsiallecattedredi scuole ee-
condarie, vede sole leggi e i regolamenti furono
adempiti: e agginntevile sue osservazioni, invia
al ministro i relazione della Giants esamina-
trice e i documenti allegati.
Art. 31. Giudica se conforme alle leggi siano

ammissibiliipostulantial concorso ai posti gra-
taiti ne'convitti nazionali.
Art. 32. Classinca in ordine di merito, previo

esame de' titoli da essi presentati, i giovani che
aspirano ai posti accennati nell'articolo prece-
dente ed agliassegnilicealistabilitidalfart.198
della legge 13 novembre 1859.
Art. 33. A forma delle leggi edei regolamenti

esenta dalle tasse d'inscrmone o di esame gli
studenti de'licei,_ginnasi edelle scuole tecniche,
che ne siano mentevoli.

t. 84. Chiedendosi dal comuni o da corpi

presentati doom quelli ininori che ri-
guardano insegnanti non muniti di regolare pa-
tente, che debbono essere riservati an'autorita
centrale; comunica al Ministero le ragioni del
suo voto favorevole.
Art. 85. Approva le el zioni faí¾ Ñ comuni

o dai cor morali de' fessori titolari e rep

to incari alle ea#edre dei lines,
nnasii

.

scuole tecniche, selsprachij le
ggi e i regolamenti signa stati osservati, casi
nella forma delleelezioni, coule#ejlssceltadelle
persone.
Art. 30. Determina il modo della festa lette,

raria istituita per decreto Reale 4 xparso 1804.
Designa l'uomo illuntladi cui si avra a fare

commemorazione, e la commette ad uno fra i

dal p e li i e tra na

CAPO V.- Eduale elementari.

Art. 87. B Consiglioprovinciale promuove, a
termini delle leggi e det regolamenti, in tutti i
comuni e nelle borgate, la istituzione di acaole
elementari.
Approva le nomine dei maestri fatte secondo

la legge, e le convenzioni fra maestri e comuni
prima dell'apertura delle sonole.
Nell'approvare le nomine de'maestri comu-

nali pon mente olie siano, acondizioni pari, pre-
feriti gli alunni delle scuole normali, e che gli
stipendi non siano inferiori a quelli voluti dalla
legge.

Art. 38. Non saranno convalidato le nomine e
le convenzioni:
Se il maestro proposto sia sfornito di legali

titoli d'adoneita alPinsegnamento che assume;
Se vengano imposti ai maestri obblighi che

non si confanno coi doveri delle eenole;
Se altrimenti siansi violate le leggi e i rego.

lamenti;
Se gli consti indabbiamente o della trascura-

tezza o della poca onestà dei maestri.
Art. 39. Concede temporanea facoltàdi inse•

gnare nel luogo in cui furono eletti, ai maestri
sforniti di patenti, dove al tutto mannhino al-
tri che ne siano provveduti.
Art. 40. Esso è solo giudice competente del

licenziamento dato ai maestri fuori del tempo
stabilito dalle leggi o da convenzioni speciali. *

Art 41. Può approvare if licenziamento che
il comune dia fuori del tempo al maestro per
abituali neghgenze de' doveri scolastici, per la
trasgressione degli obblighi patteggiati,_ per Ïa
vita stegolata e per fatti che mettano in com-
promesso la sua riputazione, sempreche ilCon•
siglio informato con ogni diligenza abbia udite
le discolpe del maestro invitato a difendersi a
voce o per iscritto.
Art. 42. Quando il Conet'glio abbia iniziato o

sia per iniziare giudizi di tal fatta, la dimissione
data dalmaestro e accettata dal comune, aga li

.' ee d deio maestri e inae-
stre elementari, la dove il Consiglio comunale

,

trascari nominsrli prima delPapertura deHe
scuole, e di ufficio eziandio può aichiararo do-
Tuto lo stipendio normale, ao quello fissato dal
comune sia inferiore a ciò che è voluto dalla
legge.
Art. 44. Sorre ha e sollecita i Cons!gli comn-

nali, percha stab
°

enno il numero delle classi
volato dalla popolazione, så impostino nel bi.
lanei le somme necessarie .pel nuglioramento
delle fabbriche, e per la provvista delle suppeL.
lettili.

CAro VI.-Attribusfoni adprowestitore.
Art. 45. B provveditore agli stadii riferisce

sugli affari che si trattano datConsiglio provin-
ciale, e sulledeliberazioni da esso fatte eseguire.
cla ch a ok magis
e sulle ai•ma=tari non meno chi sui confitti e
anglieducatorli qualnignanome, sì maschili
C0mo $0mminih
Art 47. Då schiarimenti ai presidi e direttori

dei lieel e e delle sonole tecniche e nor-

stero.
Art. 48. Corrisponde per lettela col ministro

con tutti gli ufliciali dell'istrazione pubblica e
privata che sono nella giurisdizione del Consi,-
glio provinciale por le scuole.
Art. 49. Rioere ed esamina le domande di co-

loro che intendono di aprire istituti privati di
istruzioneediedoenzio a norma delle 4°
e dei regolamenti; nel giornaleaßlciato
della provmesa la data, scrivendayi 11
nome degli insegnanti.
Art. 50. Elegge e presiede la Giunta esamina,

trice di quelli che aspirano al grado di maestro
di lingue straniere, conferisce la patente,eks.
m to al Ministero l'elenco dei maestri appro-
Ark 51. Compila il talendario scolastico perle scuole, e vi scrive Pelenco de' libri di testo

approvati dal Consiglio superiore e dal provin,
exale scolastico. Rimette copia del calendario atutti BPistituti e ad ogni scuela elementare.
Art 52. Rimette in tempo utile, sent¾o H

Consiglio, gli alunni delle acaolesooondarie, che
per grava ragioni non avessero potuto dare gR
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1.E FINANZE. - Organisin HaWBiari, biled
passivi, bilancioattico dello Stato,per Angelo
Marescotti, prof. d'economiapoliticanella B.
Università di Bologna.

(Bolo5na, tip. Fava e Garaguani, 1867)

L

Negare i progressi dell'economia politica,
misconoscere i vantaggi reali e molteplici che
quest'ultima nata delle scienze va recando ai

legislatori ed ai popoli è un negare la luce del
sole, è un misconoscere le verita più palpabili e
che cadono sotto l'immediata percezione dei
nostri sensi. Sbizzarritevi quanto volete a con-
tendere all'economia politica la sua legittimita,
a negarle il diritto di esistere come actenza, a

chiamarla una semplice raccolta di osservazioni
sopra i fenomeni sociali e soprale forme del la-

yoro e dello scambio,aritenerla per una fredda
espositrice di pratiche in materia di ricchezza e
¢i interessi, a amarla un'astrazione indecli-

nai,jle,slegatadslfinsieme dellaglosofia sociale,
agarla di indifferentismo politico, e, se oe-

corre, di impassibilita e di cinismo davanti alle
umane miserís e al principio delle nazionali‡à,
a paragonare, in una parola, i suoi sacerdoti a
quei medicisottilinel criterio diagnostico, inetti
a suggerire un metodo curativo, a quei medici
che al tavolino guariscono tutte quante le ma-

lattie, e alle sponde del letto mai un ammalato;

ma l'eoonomia politicaprosegue il suo cammino
e ad ogni giorno che passa dà un saggio della
sua operosità, traduce in istituzione una sua
teorica, ridace a canone fisso un suo principio,
amentisce isuoi avversari colla logica rigorosa
d'un fa#o compiuto. L'economia politica s'im-

pone con benefica prepotenza ai Governi; suo
Scopo è di combatterepregiudizi, vanepaure, ille-
gittimiinteressi, confederati contre il tornaconto
comune; tutti i suoi sforzi si concentrano inun
brillante obbiettivo: la felicità delle nazioni ci-
vili fuse in un sol tutto ogpogeneo per ciò che
concerne le relazioni d'interessi e i principii
economici, astrazion fatta dalla disformità di
lingua, di razza, di istitpsioni politiche. È in
forza di questo suo caratterediuniversalità che
l'economia politica deve rendersi fantrice della
pace universale , estendendo dovunque le sue

discipline applicative, ridendosidi barriere arti-
ficiali, combattendo il principio egoistico che
informa le relazioni fra paese e paese, studian4o
il segreto della grande circolazione internazio-
nale, ginatificando il pomposo titolo che le
venne dato di çadios deUs umane libertà. No,
Peconomia politica non ò, come dicono certi
trattatisti alemanni, che un ramo semplicissimo
dell'arte di governare, non asoltanto meritevole
di esser posta nella categoria delle scienze mo-
rali, ma pass assume gli attributi d'un fatto
mondiale, essa esercits la spa ipfigenza sovra i
varii elementi delle pubbliche amministrazioni,
essa mira colle sue riforme ad effetti salutari
immancabili sotto il triplice aspetto finanziario-
fiscale,commerciale-economico, sociale-politico.
Ella è d'un'efficacia eminentemente positiva e

procede colla fida scorta di precetti fondati sul-
l'esperienza e di verità dedotte dall'osservazio-
ne la pift scrupolosa. Essa che sottrasse i feno-
meni sociali dal dominio del caso, ci si presenta
arte e scienzaad un tempo, arte che dirige, con-
siglia e prescrive; scienza che osserva, espone e
spiega; abbiamo quindi esposizione di fatti, ge-
neralità di rapporti che questi fatti collegano,
certezza di leggi che questi fatti governano.
I?eoonomia politica ò scienza neonata, ò vero,

ma è un'infanzia la sua che somiglia a quella di
Ercole. Il campo sovra il qualeessasi travaglia,
non bisogna dissimularsele, è perpetuamente
mutevole e variabile come l'arbitrio dell'uomo,
ma pure essa giunse a convincere colle tenaglie
4ella logica¡ecome i agturalisti e gli astronomi
e i geologi adottano i metodi già razionali per
interrogar la natura estabilirne le sostanze nelle
sue modalità, così reconomista riuscì astabilire
una naturale armonia governatrice del mondo
econonuco.

g ridiçolo gettato sul Colbertigno, la trocia
di iniquità con cui fu stigmatizzato il sistema
coloniale ¡ Pabolizione di certe leggi cereali, di
certi sigtemi protesionisti ¡ la pronamnione
della libertà del credito commerciale e delle
banohe; il principio della libera concorrenza;
Paver ingenerato negli animi la persuasione che
ad aprir sorgenti di proventi fiscali non v'ha che
una strada, guella di far ricca.la nazione e d'im-
primere la maggior possibile produttivita agli
enti imponibili; quella splendida verit4 clie
þg tutta Pepparenza d'up'utopia, d'un para-
Aosso, che cioò la diminusione delle tasse çaig-
minaparallela all'aumento deiprodotti del fisco;

cheilsollevareil contribuente significa impin-
gaar Verario; che il prelevamento nonè che una
con6egUSBER ÖÎ miBQrO ÎG plâ AtŠO 81 BCCreBOOre
la ricchezza pubblica; quel complesso di idee
pratiche che trovarono un terreno così fertile al
di là della Manica e coltivatori così sapienti co•
me un Itoberto Peel e un Itussell..... tutto ciò ò
vanto, è gloria dell'economia politica,
Unbuon libro d'economia politica noiPabbia-

mo sempre salutato con gioia e letto con avidità
grandissima. Quando poi questo libro risponde
al duplice ed importante scopo disvolgere bene
lamateria e di rendersi accessibile a pressochè
tutte le intelligenze, noi accompagnammo la
lettura con un voto di rioonoscenza verso l'au-
tore. Disgraziatamente questo caso siverificadi
rado... forse perchè l'Italia ne ha tanto e tank
bisogno i Non che ella maschi di et nomisti
emineptiperdottrinae per ingegnoattiaillustrar
la patrianostra in questa hranca del sapere;
ma lapiùparte diquesti signori favellanoall'alta
aristocrar,iadeidotti edi rado abocconcellano il
pane della scienza economica allemasse,.... essi
r.amminun impettiti con gravità cattedratica,
non si curvano colla pieghevolezza dgi metodi
facili ed elementari al così detto mdgus, forse
perchè non è la più facile cosa di questo mondo.
In mezzo 41 diluvio delle odierne pubblica-

sioni ben pochi libri possedettero la magia di
incatenarci alla lettura da cima a ibado quanto
esto clie p'intitola le Finanse dell'egregio
f. Marescotti.
Non vorrei che dal titolo i miei lettori argo-

mentassero che qui si tratti d'un libro pieno
zeppo di astruserio, irto di tecnica e di cifre, di

uno di que' soliti polpettoni che fanposolasullo
stomaco ed è bravo chi Ii Šgerisce. Non vorreiche s'immaginassa di over a fare con uno dei
solitiprogettisti restauratori ab imia findamen.
fis delle tanzo,chepullulano come ifunghi, 4.
Sl¾gendo alle nostre pia8he finanziarie que-
st'altra delle stravaganze delle loro pay .

ne tampoco di aver a che fare con suno di quei
tali che trincerandosi dietro la boria dinanome,
o facendosi scudo d'una riputazione reale o fit-
tizia, ti mettono innanzi uniserqua di proble-
mi coll'intento pretenzioso di scioglierteliipso
facto, ti convertono i¤ pronunciati assiomatici
le loro vedute tat*'aifatto individuali, ti foggiano
a dogura inconccsso le loro opinioni tutt'affatto
Pe*'iari e suseettibilissime di discussione.
Niente di tutto questo, o lettori, nel libro del

Marescotti, libro che può dennirsi una esposi,
zione generale di dottrine e di idee corredate
da criterii giustificativi, da ingegnose censure,
da savii avvertimenti; una continuat4 analisi di
teorie da cui sgorgano senza sforio e con raralimpidezza le norme dell'attuazionepratica ; una
serie di discipline e organismi sviscerati nella
loro essenza, studiati nella loro applicabiligclassati nei loro raPyotti ed attinense speciali -
qui tutto è desusta dalla naturapropria dei subi
hietti, t tio à originato dall'indagia scientifica
dei fatti.
Col render di pubblica ragione questo trat-

tato, il Marescotti si prefisse il modesto inten.
dimento di offrireunaguida ai suoi scolari onde
lo seguissero nelle varie e complesse materie
delle sue lezioni d'economia politica nell'Ateneo
bolognese. Ma lungi dall'ottenere un successo
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esami di ammissione o di riparazione nella ses-

sione di autunno.
Art. 53. Concede agli ufficiali ed insegnanti

negli istituti governativi un congedo che non
pceda i dieci giorni, quando per casi urgenti
ne facciano domanda; e di ufficio provvede alla
temporanea supplenza, dandone avviso al mi-
nistro.
Art. 51. Annunzia Papertura degli esami:
a) Di promozione che si danno negl'istituti

classica e tecnici nella sessione estiva;
b) Di ammissione e di riparazione che hanno

luogo nella sessione autunnale;
c) Pel conferimento della patento di maestro

élementare e normale;
4) Di patente per l'insegnamento di lingue

stramere;
e)Di concorso ai posti gratuiti nei convitti

delle scuole normali.
Art. 55. Sottoscrive gli a‡testati di promo-

sione dei licei regii e pareggiati.
Pobblica nel giornale ufficiale della provincia

i risultati di ciasenna scuola.

CAro VII.-- Attribuzioni del Jelegato
mandamentale.

Art. 56. B delegato mandamentale, come rap-
presentante del Consiglio provincia'e scolastico,
vigila su tutti gl'istituti di istruzione secondaria
classica e tecnica, sui convitti ed in modo par-
ticolare 'sulle senole.elementari, curando nelle
medesime tutto ciò che riguarda l'educazione
morale e fisica.
Art. 57. Promuove la frequenza degli scolari

alle classi cogli eccitamenti ai padri di famiglia
e col concorso delle potestà lccali, e la istitu-
zione di scuole per gli adulti, e di -biblioteche
popolari, e di scuole infantili.
Art. 58. Sopravreglia all'adempimento de' la-

sciti a benefmo den'istruzione; indaga sa ve ne
siano de' giacenti, e rivolgendosi, ove accorra,
all'autorità supciore, ne procuraFeffettuazione.

.
Art 59. In occasione di visite degli ispettori

di circondario richiama la loro attenzione sulle
condizioni particolari delle scuole, e sui fatti

che possono richiedereattento esameda51i aspet-
tori stessi.
Art. 60. Si pone in comunicazione coi sindaci

del suo anandamento, come presidenti delle
f Giunto comunali di statistica, per compilare la

statistica della istruzione elementare e degli il-
leterati dagli otto ai quattordici anni, e si pro-
cura le notizie esatte sul numero degli adulti il-

. letterati, ricavandole dagli ufâci deRo stato ci-
vileper la parte che riguarda imatrimoni, dalle
operazioni della leva e dai risultati ottenuti
nelle scuole adulti.
Art. 61. Ad °e le incumbenze particolari

che gli vengono a dal Consiglio provin-
ciale soolast,ico, dal provveditoreaglistudiedal
3tinistero.
Art. 62. Raccoglie dai sindaci del suo mands-

mento gli specchi loro trasmessi dal Consiglio
vinciale scolastico per compilare la statistica
e scuole, e li accompagnaal Consiglio mede-

simo con le sue osservazioni.

CAPOVIII.-Affribuzioni deltispettore
di circondario.

Art. 63.Willeio preólpno deT ispettore scola
stico di circondario à di vîsitare le scuole ele-
mentari e po¡iolari d'ogni maniera, per cono-
SCerno IS CondÎzÎ0BO materiale e mOrale, per
vedere se le proyrisioni scolastiche siano osser-

yate, per dare ai maestri le istruzioni,che val-
gano arendere piik profieno Pinsegnamento.
Art..64. Oltre a ciò adempie gPincarichi che

gli commettono il Consiglio provmciale ed il

provveditore agli studi.
Art. 65. Enl principio dell'anno scolastico

hottometteall'approvazionedelprovveditoreuno
specchietto delle scuole che si propone visitare
entro Panno, e ad ogni trimestre glí attidelle
visite fatte.

.

Art. 66. Oltre alle visite suddette ha obbli-

go di fare quelle straordinarie che,gli fossero
commesse dal Consiglio provinciale, o per le

queli fossegli delegata facoltå dal provveditore
agli studi.
Art. 07. Reca a sollecita notizia della potesta

scolastica provinciale tutto che possa richiedere
pronti e lipeciali provvedimenti.
Art. 68. Nelle sue vmte conferisce col dele-

gato mandämentale intorno alla condizione mo-
. rale delle scuole, perchè si accresca il numero
delle scuole, la frequenza e il profitto negli
alunni.
Art. 69. Riferisce al Consiglio scolastico

sulle sonole da lui visitate, mandamento per
mandamento, aggiungendovi gli specchietti, che
ossono servire poscia alla colnpilazione della

delle senole medesime.

Sono abrogate tutte le prescrizioni contrarie
al presente regolamento.
Firenze, 20 ottobre 1867.

Visto d'ordine dÍS b.
Il Misfaio della pubblica fatinzione

Baoor.to.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO3iE GB5ERALE DEL TESORO.

Stante lo smarrimento avvenuto del mandato
di lire 332 00 emesso dal Ministero degli affari
esteri col n*32 sul capitolo 2•, esercizio 1865 a
favore di Carosio Giovanni ed altri per speed di,
afficio, si avverte chi di ragione'cho, trascorsi
giorni30 dalla presoritepubblicazione senza che
quel mandato sla presentato, sara esso conside-
rato come non avvenuto, e se ne autorizzerà la
spedizione di un duplicato.

Il Direuore Capo della P Divisione
Fartraox.

MINISTElt0DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti di marina mer-
cantile e nelle scuole di nautica indicate nel se-
gaente prospetto.

11 concorso sara per titoli eper esami davanti
apposita Commissione in Venezia.
Coloro che napirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del
15 dicembreprossimo le loro domande estese
in carta da bollo e franche di porto alla presi-
densa dell'istituto industriale e professionale in
Venezia indicando in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli ed anche per esami.
In caso di concorso a vari posti perparte di

uno stesso concorrente esso dovrA trasmettere
altrettante domande quanti sono iposti ai quali
conoorre.

Firenze, 14 novembre 1867.
14 direttore capo della 3* dioisione

MAESTRI.

Bede i istitut! Assegno
e materie d' ento annuo

01tlOGGIA - Scuola di Mastica.

Navigazione e calcoli relativi. . .
L. 1,000

VENEZIA - Alegi0 18tilsiO
di marina mercantile.

Navigazione e calcoli relativi
. .

» 1,600
11acchine ayapore e disego relativo a 1,200

BIRRIONE GENERALI DEL 82BITO PUBBLICO
sur, aseno n'rnr.n.

§i notifica che nel gorno di martedì 10 di-
cèmbre p. v., incominciando alle ore 10 antime-
ridiane, si procedera in una delle sale di questa
Direzione gènerale, con accessoalpubblico, alla
settima annuale estrpsione a sorte delle obbli-
gamom al portàtorg del valore nomíniile di lire
500 caduna,e della rendita di lire 25, emesse a
aeguito dei decreti 8 mano, 8 Inglio 1ß60, e 10
febbraio 1861,per procurare a fondi occorrenti
per far frente alle spesedicostruzione della fer-
rovia marammena, cioè da Likorno al confine
pontificio, non he él broccid dal Fítto di Ce.
cina alle 11 '

Le obb) da estrarsi sono'in n• di 48
sul totale e 88,857 vigenti.
,

In seguito si pubblicher4 l'elenco delle obbli-
gaziom ,

e queBodelle obbligazioni cem-
pre6e in estraziOBi e BOR BBC0ra prê•
sentate rimborso.
Torino, il 25 novembre 1867.
Il Direuoh Generale
F. Itacani.

U Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzions Generale

CIAMPOLILLO.

NOTrzam mitymmm

INGHILTERRA. - Si leggenel AfornisagPost:
La quistione suscitata dal signor Stafford

1(orthcote nella Camera dei coinuni,Paltra sera,
quando propose che la paga ordinaria dei sol-
dati indiani imgegnati nella spedizione dell'A-
bissinia fosse a carico delle entrate indiane è
molto più importante di quello che sia disposta
ad ammettere la Camera dei comuni.
La cosa, generalmente parlando, stacosì:l'im-
ero britannico e l'impero indiano sono tanto
tinti che inter alia le forze militari di ciason-

no sono pagate con le rendite rispettive dei due
paesi. La Gran Bretsgaa paga il suo esercita, e
l'India paga il suo che ha per missione da pro-
tèggere i suoi domimi. Per molte ragioni però
che è inutile enamorare, i due paesi hanno una
comunanza d'interessi, essuno dei due puÒ
patire un dann corrispondënte
di danno per crede neces-
sario di mva costa oc-
cidentale d osso,

° vicinanza
all'India e lie natu-
ralmente p indiani...
Alconi o statuto,

al quale si sydo ilquale
il consensodel to& o per poter
adoperare le ren ãil'Iã¾< per pagare le
spese di sµdizioni militaliTatte da soldati in-
diani faara dei confini di quel paese.
Nesta è la t¡nestione che fu risoluíaaierma-
tivamente dalla grande maggioranza nella Ca-
mera dei comuni.

FRANCIA. - Si legge nella Patrie, in data di
Parigi 80, che fra alcuni giorni comparira il de-
creto imperiale relativo alle circoscrmoni elet-
torali.
A termini del decreto organico del 1852, il

riordinamento delle circoscrmoni ha luogo ad
ogni guinquennio. Tale lavoro essendosi fatto
nel 1802 la legge esige che esso venga pubbli-
cato senza ulteriore ritardo.
La Patrie crede sapere che poche variazioni

63raBRO BrieCAÍS &ÎÎ'AttBSIO Stat0 di COSO.
- B Journal des Débats continua a riferire

coll'ordmeche segue i documenti delLibrogiallo
che esso giudica piik importanti e che si riferi-
scano alla questione romana:
L'incaricato di affari di Francia a Firense

al ministro degli affari esteri.
(Dispaccio telegrafico).

Firenze, 2 ottobre 1867.
Il signor Battazzi m'ha detto che ogni giorno

s'operano degli arresti sulla frontiera, ma che
riesce impossibile l'impedire che qualche indivi-
duo non safugga alla sorveglianza delle fruppe.
Essi passano Isolatamente e si riuniscono m se-

guito sul territorio romano. Il loro numero non
può essere che ristrettissimo.
L'incariento d'affari di Francia a Firenze

al ministro degli affari esteri.
Firenze, 8 ottobre 1867.

Signor marchese, l'istesso giorno dell'arresto
di Garibaldi io aveva significato al signor pre-
sidente del Cohélglio, come la condotta energica
del Gabinetto di Firenze mi sembrava di natuba
tale da soddisfare ed assicurare Popinione pub-
blica in Francia e nel restod'Europa. Il dispac-
cio che V. E. m'ha fatto onore d'indirizzarmi il
26 settembre,±'hapermesso di recare al signor
Rattazzi la cóbferma di qdest'apprezzanieñto,
facendogli cökoscere come il Governo delPIm-
peratore apprezzava la decisione e le dichiara-
zioni recenti del Governo italiano.Egli mi'sem-
brò soddisfatto di queste dichiarazioni, e mi
confermò nel modo ilpiik positivo ch'einon tras-
enrerebbe misura alcuna atta a fermarer fino
che sarà in sue potere, le conseguenze che : pre-
parativi e gli eccitamenti di Garibaldi non poto-
vano mancare dalla parte delle frontiere re-
mane.

Egli pensava táttavia che dal tuomento in cui
ilpartito d'azione si vedrebbe

~ del suo
tutte la sue disposizioni , tutti L

snot
"

i si troverebbero anm tati. Be-
con Garibaldi, solo colla sua presenza
sul territorio pontifíòio póteva sperare di tra-
scinare i volontarii delle provincie, ed ottenere
una insurrezione della popolazione di Roma·
ma senza il suo concorso ogni tentativo di siff
fatto genere diventavapel momento impossibile.
La notizia del suo invio adAlessandria, of-

frendo la misura esatta delle intenzioni del Go-
vergo italiano, doveva adunque, nelPopinione
del signor Rattazzi, dissipare le ultime innsioni
del partito avanzato ed aiutare la dispersione
delle bande, di cui cercavasi fermare il passag-
gio alla frontiera.
I disordini che si veriñearono a Firenze ed in

qualche altra grande citta del regno provarono
infatti 11 disappunto ed il turbamento chePar-
resto di Garibaldi ges ususato fra i suoi parti.
giani; ma nello stesso tempo mostrarono come
la massa della popolazione era poco disposta
ad associarsi a consimili manifestazioni. Ovun-
que la guardia nazionale e Parmata si sforza-
rono concalma e modergsfone a reprimere que-
sti deplorabili trasporti. L'opinione pubblica e
la stampahannogeneralmenteapprovatala enér-
gica decisione del Gabinetto. I soli giornali
avanzati, quali la Riforesa ed il Diri¢¢o, non
cessarono di pubblicare dei violentiarticolicon-

tro le misure del Governo e di spingere ad una
aggressione contro gli Stati romani.

11 Governo ha creduto cionullameno dover
calmare gli attacchi delpartito estremo della
Cantera; apër evitare le difBeoltä he avrebbe
tratto con sè faperturi d'un processo a Gari-
baldi, ha preso la risoluzione di farlo condurre
a
a se Firenze e le vincie rientrarono

in naatranquillità pre complets, lo stesso
non avvenne però alla frontiera pontificia. Le
conseguenze previste dell'orgamzzazione com-
bmata dal Garibaldi in vista di un moto rivola-
zionario contro qualche puntovicino della fron-
tiera non tardarono a manifestarsi. I miei telc-
grammi hanno giorno per giorno fatto cono-
scere a V. E. tutte le notme ufficiali che il Go-
Terno italiano ha ricerato intorno tale invasione.
Col mio dispaccio in data d'oggi annuncio che
il signor Rattazzi considera questo tentativo
come totalmente soffocato. Molte bande rien-
traróio in Italia, e si presentarono morenti di
fame ai comandanti dei posti avanzati, doman-
dando d'esser ricondotti nell'interno del paese.
Si pensa che il resto Terrà disperso dalle truppe
pontincie, dopo inutili sforzi per trovare unap-
poggro presso le popolazioni romane.
Il sigeor Rattazza mi assicura che ilMinistero

è fermamente risoluto di mantenere lealmente i
suoi impegni, di vegliare con vigore alPosser-
Tanza delle stipulazioni della Convenzione del
15 settimbre. Egli non permettera nè a Gari-
baldi, nè ad alcun altro capo rivoluzionario di
andar a sollevare gliStati pontifici.
Vogliate aggradire, ecc.

Im VHMSTREUX.
L'incaricatod'affari di Francia a Firense

al ministro degli affari esteri.
(Dispaccio telegrafico).

Firenze, 4 ottobre 1867.
Ieri, nella notte, Garibaldi tentò di lasciar

Capreta, cercando di salire a bordo del vapore
perLivorno che tocca la Maddalena. Ricono-
acinto edarrestato immediatamente venne ricon-
dotto alfinterno. Settebastimentisono oggi in-
caricati di sorregliarlo.
L'incaricato d'a/Jari di Francia a Rossa

al ministro degli e/fari esteri.
Roma, 5 ottobre 1867.

L'arresto di Garibaldi aveva vinta la sfiducia
deBa Santa Sede verso l'Italia, diminuite le in-
quietudini del partito consërvatore, e gettato lo
BOOrSggiamoDÉO Rei rìToluzionari..htti e anche
essi hanno creduto per tre giorni che ilordprd-
getti fossero abbandonati. Ma questa s eranza
non durò molto, e si può dire che, one

pubblica, nOR TO6th quasi piik traccia d sala-
tare impressione prodotta dalPatto energico di
Binalanga.
Non sarebbe bastato a scuotere la fiducia il

fatto della liberazione di Garibaldi, che preten-
de avere lascista Alessandria senza condizioni;
Papparizione della prima banda digiribaldini,
il 28 settembre, sarebbe ancho stato di 1ñíon
grado considerato come un fatto accidentale,
ma quando si sono viste nuove bande attraver-
sare successivamente in armi la fientiera e le
linee dell'armsta regia, una reazione si è pro-
dotta negli animi, e i dubbi sono rinati sulla
sinceritå e sulla vigilanza del Gabiríetto 11E Fi-
renze. Si aceordano generahnente nel credere
che il Ministero italiano nonsi sara creduto in
'mistira di combattere in 'lotta aperta ilgartito
d'azione, e che lo lasois a suo rischio e olo
protare le sue forze contro gliStati i.
B Governo pontincio è molto a del

tigore dellesue truppe, senzaeccettuare i corpi
indigeni; ma lamenta d'avere pochi uomini dis-
ponibili. L'effettive oficiale dell'armata pontifi-
cia ð di circa 12,000 uomini; secondo la pro-
porzione consueta deinon-valori (malati, ammi-
istrazione, veterani), non ci sarebbero che 7
od 8 mila uomini inistato di combattere, almeno
fuori delle guarnigioni: ne risulta che non ei
può spobilizzare più- di alcune centinaia d'uo.
mini. La guarnigione di Roma conta, oompresi
i non-valori, 6000 baionette; 2000 custodiscono
le provincie di Frosinone e di Velletri, e 1500 o
1800 quella di Viterbo.
Vogliate ággradire, ecc.

Anzaxo.

L'incaricaidd'afari di Francia a Firense
alsiinistre degli affarieskri.

(Estratto)
Ëirenze, 6 otiobre 87.

Signor marchese, ricevetti ieri sera il di
cio telégrafico con eni V. E. m'hã Tattb Ponòre
di tiasmetteimi sinore informazioni sulla situa-
sione dello Stato pontifiaio di fronte alPinva-
sione delle bande garibaldine. hii recliikenzain-

dagio dal signor Rattazzi, ed appoggiandomi a
quei particolari che trovansi in completa oppo-
sizione colle assienrazioni che il signor presi-
dente del Consiglio non cessa di darmi, segna-
lai alla sua attenzione il deplorabile efetto che
produce sulPopinione pubblica l'inefficacia par.
ziale, 4 vero, ma fuor di dubbio della sorte-
glianza delParmata italiana alle frontiere. Su
questo punto la mia insistenza non si ò un solo
istante rallentata dopo l'inangarazione delle mi-
sure preventire prese dal gabinetto di Firenze.
Io dunque non feci che ritornare sulPargomento
abituale dellemie conversazioni col signor Rat-
tazzi.
E signorpresideilte del Consiglio m'ha detto

che, da parte gas, égli deplorava vivamente gli
atti che sa commettevano in questo-niomento e
che minseciavano d'assumere una ancora già
grande estensione.Eglihaprotestato sullalealtà
delle sue intenzioni, ma senza'dishimalarmi i
suoi timori.
In riassunto, la situazione è qui considerata

come gravissiana, e ciascuno esprime la convin-
zione ch'essa in breve tempo potrà sollevare le
piik serie difficolta.
Vogliate aggradíre, ecc.

Im Trasmux.
11usinistro agari esteri alfincaricato

di Manciaa Roma.
Parigi, li 20 o#obre 1867.

Noi abbiamo di nuovo dei motivi di sperare
che il Governo italiano sia finalmente per pren-
dere delle misure decisiveper far cessare Pinva-
sione degli Stati pontifien. Che a Roma si con-
tinui a far prova divigilanza e d'energia. RGo-
verno francese, dal ago canto, è sempre pronto
ad agire, se ciò divenisse realmente necessario.
L'incaricato d'a/Jari di Francia in Firense.

al ministro degli agaried
Firenze, 20 ottobre 1867.

Il signor Rattazzi ha questa sera rassegnata
la knadimissione nelle mani del 'Ra. Egli non
saprà, mi disse, la risposta di S.M. chedomani.
Sin d'ora egli si considera come dimissionario,
nè può prendere alcun imþegno. 1||gli nega la
esistema degli uflici dhrrgolamento, dichiara
che gli è impossibile sciogliere i Comitati di soc-
corso, e che un proclama per annunciare Parre-
sto ed i1disarmo dei Tolontari è anperfluo in
presenza delle leali disposizioni del Governo e
dellemisure di repressione ch'ei non oessa di
prendere.
Paussa. - L'Havaspubblica i seguenti di-

spacci telegrafici:
Berlino, 29 novembre.

La CommiBBione del bilancio della Camera
dei deputati ha discusso ilprogetto di bilancio.
Sul capitolo delle somme domandate alla Ca-

mera dat Governo per indeunizzare i principi
spodestati, il sig. di Bismark espone che il re
Giorgio diAnnover piuttosto che abdicare volon-
tariamente ha preferito sottoscrivere il trattato
di mãenmtà, ciò che da sua parte implica Pac-
cettazione delhuovo stato di cosa. Se Pex-reha
ricevuto più di quello che gli competeva rigo-
rodhmente in tale circostanza ciò-aerivò fino ad
un certo punto da una neCOBBiÉ$ þOÎitiCS. La in-
eertezza della situazione aveva reso molto desi-
derabile un accomodamento. GliAnnoveresí fa-
cevano voti perchè la loro antica dinástia con-
hervasseunapasizionebrillantWInoltreringhil-
terra aveva aderito al trattato conchinio.
Twesten relatore es.prime one che il Go-

verno non aveta diritto di erare indennità
pecuniarie sui 60 milioni 'imprestito della
guerra. Scongiura la Commismone a proporreche i trattati conabiusi vengano sóttoposta alla
approvazione della Camera.
B signor di Bismark Isrotesta energicamente

controPinterprètazionedel signor Twesten. Eglisi dichiara pronto a presentare una proposta atermini della quale le indennità di cui a tratta
verranno prelevate sul bilancio grussiano. Ag-
gmuge che se la maggtoranza esage la proda-
none dei trattati egli solleciterà l'approvazione
delRo.
In proposta del signor Twesten è adottata.

Berlino, 29 novembre.
In Coinmiiminne della Camera lácaricata di

esaminare il progetto di legge per Paumento
della lista civile ha eletto per presidente il si-
gnor Patow, ministro di Stato, pervice presi-
dente il signor Francke, consigliere di Stato.

11 partito nazionale della seconda Camera di
Berlino ha fatte le due segnenti propositioni in
favoredella liberta parlamentare:
1•NoiGi leimo eck ordinismo, col consenso

delle due Camere della'Dieta, quanto segue:
Articolo unico. Ijrocessi'penali diretti con-

trò il deputatos signorgiudiceTirestenperik suo

listreno, inngi dall'acquistare un'importanza
meramente 16òale o dal circoscriv-re la sua im-

mediata utilità entre il perimetro delle mura

felsinee, questo trattato si raccomanda calda-

mente non solo all'uomo di Stale; a coloro che
si dedicano alle 'speculazioni economiche, ma
altresi a tutti quelli che teneri delle costilumic-
anli franchigie e avidi di un legale controllo,
amano di possedere un lumicino onde spingere
losguardo nell'intimagestione della res puNica,
onde stendet le disamine sulle ragioní prime del

sistema finanziario, pude osservare i veicoli pei
quali transita il genro dei contribuenti, onde

farsi un'ides generale agli organísmi dei varii
dicasteri, sulla diosibilità e fannonalità

dei sin-

goli poteri, sugli attributi dei varii sti, imper-
sonali, ordinativi, esecutivi che costituiscono le

zuoteeicongegni di quella gran macchina chia-
snata Governo.
ßenza questo lumicino, senza questa specie di

scandaglio fisiologico, è ben difficile afferrar la

ragione del movimenti che si succedono, si in-

calzino, si incrocianonell'economia dello Stato;
impossibi¾ penetrar nell'essenzialità di certi
atti pergiudicarli rettamente; è raroche non si
dia importanza e corpo a delle ombre e a dei

katasmi; che non si prendano consiglidallava-
nith e dallo spirito di parte; cita non si uccida
il vero e la logiCS EOtto Îe StrCZ2e À61)& POIS-
mica, tanto più pssolana e violenta, quanto
più abbniato è l'mtelletto di abi la provoca.
Nel mentre il Marescotti tenta di stabilire y

basi scientifiche del sistema finanziario
il plu

acconcio a qualunque Stato, tocca mcidental-

mente de1PItalia e vi consacra saggie osserva-
zioni e utili ammaestramenti.

Ma torniamo al nostro assunto.
Nel mentre egli detertàina la parte del go-

Verno e delPantorita nel meccanismoeconomico,
volge il suo fervorino al popolo la di cui parte è
grandissima, stantechè per usar delle sue pa-
role, dalPordine pubblico prorompa la castiga-
tezza dei costumi e dal lavoro quotidiano delle
netre braccia e del nostro ingegno scaturisca

la dovizia dello $tato.
Entriamo ora con piil minuto esame nel-

l'opera.
I;egregio professore divide il suo trattato in

tre parti distinte, vale a dire: organismi, bilanci
passivi e bilancio attivo dello Stato. Rispetto ai
primi indaga la natura degli enti finanziarii sud-
divisiin tre: l'ento morale detto finanze o fisco;
Pente personale ossia il ministro; Pente buro-
entico ossia Yagente fiscale o funzionario. Il

primo che rappresenta il díritto di conserva-
zione dello Stato abbidiente alle leggi giuridi-
che degli scambi comuni agli individai civili; il
secondo che è l'esecutore ordinativo dell'agto-
rità fiscale; il tërzo che l'esecutore degli er-
dini ministeriali, fornito esso pure della respon-
sabilitå materiale dei negozii. L'autore passa
quin3i a distinguere Pindole patente e distinta

degÏi enti summentovati, 3fostra come gli orga-
sismi debbano delineare il dorpo fiscale, pale-
sare donde egli riceva il soffio di sua movenza,
qualisieno le sua disposizioni ordinative, come
si prestino i mezzi di esecuzione, come si operi
nel centro e come nelle circonferenze, se si abbia

I osservanza all'imperativo della legge, in qual
modo succeda la subordinazione e sia dato
stretto rendiconto allo Stato che riceve e al po-
polo che paga.

Dopo un assennato capitolo intorno al dispu-
tato tema: gli attributi delle finanze, il Mare-
scotti tratta del patkimonio pubblico fermando
la nostra attenzione sovra due cose importanti:
primieramente la sembianza ingannevoledi gra-
taita che questo patrimonio porta in se stesso;
in secondo luogo gli atti continui di espropria-
mento esercitati dalle finanze onde conseguire
la conversione. Ossetra giustamente come la fi-
nanza non possa abusare dello espropriamento
distruttore della proprietà senza annichilire il
lavoro, a questá congiunto e necessario per la
continuita e abbondanza dei prodotti che costi·
taiscono le nostre ricóhezze.
Noi senza applaudire a queisistemi finanziari

i quali si prefiggevano di alimentare il lavoro
cogli espropriamenti, colle depredazioni, colle
tasse progressive, nell'intento di creare un gran
patrimonio pubblico a guisa di opificio comune
dei lavoratori da buona volonta, non faremo cat-
tivo viso a un logico ampliamento del patrimo-
nio pubblico per nulla nocivo alle proprieta pri-
Tato dato che il valgré degli espropriamenti sia
bilanciato al valore deg'utilità generale.
In quanto al patrimonio-demanio, proprietà

dello Stato, ente responnebile da non confonder-
si coll'ente impersönale Nazione, il Afarescotti
avverte il giro di (4'nte ricchezze le quali rendon
difâcile la loro ordinazione in uno specchio ben
decifrato dove si possa valutare adeguatamente
i prodotti, le spese, le entrate, le uscite, le per-
matazioni, gli aumenti, le manutenzioni, i con-
suun ecc.

« Fa d'uopo, dice il nostroautore, che le finan-
ze tengano conto di tutti gli averi distinguano

ben bene capitali, rendite, prodotti, spese d'uf-
licii improduttivi e di fabbriche produttrici; è
pur mestieri di tenernel centro delle finanze B
grande libro patrimoniale dove appaian regi-
strati i valorinon che le varingioni del materiali
spettanti al demanio; contéguenza di queste
varietàappare dunque Ïl bisogno d'ana clasaîß.
cazione distintà e deteridnata adäquatamente
a tatiffe normali. »
Salteremo icapitolidove il Marescotti discorre

degli altri enti morali pubblici che posseggono
un patrimonio sottoposto Alla korveglianza go-
vernativa, per seguirlo ne' suoi ragionatnenti
sullá direzione centrale del Ministero delle fi-

nanze; sulla contabilità e saaparti naturali;
sulle direzioni esterne del suddetto Ministero ;
demanio, debito pubblico; direzione della con-
tribuenza personale dei negozii o riscossione;
direzione della contribuenza impersonale, ga-
belle, privative; direzione del Tesoro. Costretti
e4 esser þyevi non possistno riferire per intero
le sano idee delPantore a 1mente per ciò che
riguatda i varii éistemi onde si organizza la
cassa erarlsle el metodi per i versamenti; gia.
sta è•l'ossorvasionech'eglifa: «iconstidirifor-
ma safaino infruttuosi senza accoppiare alla
buona scrittura il buono ordinamento degli ut.
ficii. a Notando una fachna esistente ancora ne-
gli organismi finanziari degli Stati in genere,
soggiunge: abisogna tener terma l*armoniafra le
parti componenti gli uffizii mediante una dire-
zione permanente e comune, avvegnachè un di-
rettore non si debba confondere col segretario
generale, uomo poLtico non dissomígliante dal
ministro ed ognalmente instabile, mentre il di-

rettore,subordinatoalaistemaministeriale,deve
portare anzitutto la stabilità degli organismi e
tener pronte le forze ai cenni superiori non che
rassicurarle contro alle interrazioni e alle crisi
ministeria a

Avremmo dËdÔË&È¾cËtti si fosse
esteso un po' pià specialmente in cifr che ri.
guarda Pordinamento di contabilitikdel nostro
Regno- rilèvarelamancanzadi unità materiale
di negozii e di principü ehe in esso esiste, man·
canza£cnitentò rimediare iloompianto Cavour
creando il segretariato generale del Ministero
delle finanze coll'inorico di concentrare la parte
direitiva deUstcontabilità, senza þerò che il 4.
Moltato cÑrrispondesse all'eoceUente%po.CosìvedÎamo per esempio laMGei conti presen-
tar relazioni dovdgg ¿egg essa abbia do.
Tuto pigliar finiziativa ondesollicitar la forma.
zione e Pinvio dei conti individuali, mentre essa
nella sua qualità dimagistrato contenzioso, do,
vrebbe limitarsi ad esaminarli quando venissero
presentati da chi per legge è incaricato Ognuno
capisce come questsanormalita serva a compli-
card quel siatema di contabilità che anche preso
in se stessò soddisfa tanto poco alle esigenEO
dellapubblica amininidrazione.
Entriamo ora tiellaWrte seconda ed impor-

tatitissima del trattato del Marescotti, vale a
ditedei hilmipassivi: ma ciò formerà tema di
unaltro articolo.

G. RomusTm.u,



»AzzmmemcMEdÈREGNO©nha

iscorso pronunciato il 20 maggio 1865 alla coll'Inghilterra; ma si crede di potere mettersi | roechia,onderindagineprocedessesimultaneamente I stema che ritiene incompatibili le funzioni d'un vulcaniche. Molte persone rimasero morte. Al-
amera dei deputati, e contro Pantico Reputato d'accordo colla frussia e trionfare delfInghil. In tutta la città.

9 ministro con portafoglio con quelle d'un mini- cune navi si sono perdute.
renzel, particolare,per il suo discorso pronun. terra. Chi consideri on-e lematazioni seguite tra noi stro oratore. Osserva che, stando all'opinione Oggi è arrivata la fregata Norara col corpoiato il 2 luglio 1865 alla Camera dei deputati er ogn evento la Conferenza avrà luogo an- a inno ne i ha e n p del signor Monstier, la Francia nutre grandi di Manimitinna.
o sospene cern 'in rprètazione del- Il erno e per ano4altri sostliniti, la opportunitA di speranzenel risultato della Conferenzag ma se Norrkoeping, 2.
art. 8Ëella Costituzionedelsi gennaio 1860. sione allaCderenza senza condizioni prelimi- nas ricerca intesa gd ognuna di quelle queste speranze, soggiunge il Times, sidileguas• Sabato scorso ebbero luogo grayi disordiniin
Noi Gaglielmo ecc. nari e non ha insistito perchè la Conferenza si han e loro dalle sorerense sero e se, come crediamo, la Conferenza non causa della forte esportazione del grani. Le case
Conforme all'art. Si deBa Costituzione del radani a Roma• Ora ò a notizianostra e opera delle Sotto-

avesse alcun risultato, il còmpito di ovviare alla dei principali negozianti furono demolite.
31 gennaio 1850 nissunmembro della Dieta può L'Italiadel parihadichiaratodiaderire senza i commissioni sia at ternuna yessendosi oranque ado., difBdenza che, a quanto si afferms, ha fiqora Parigi, 2.
essere processato siagiudicialmente,siadiscipli- alcunacondissone.

parato selo lodevotissimo:e le•resultanze han een- impeditoun buon accordo fra ilRegno italianoe Corpo legislatico.- Jules Favre conehimanalmente.per i voti che haemesso o delle pa- Si credoche losviluppodellaConferenzasara i ferusato par
,

la necessità di queue ricerche: il Papato, spetterà irresistibilmente a Roma ed dicendo che il Governo francese fece lacerarerole che ha pronunciate nell'esercizio del suo il segmente: la miseria co's i gradi e in tutte le sue formee ve- all'Italia. PEncicli dalConsiglimandato o non può esserchiamato arispondere R rappresentante di Francia esporrà essere nata largamente ininee. '
. •

os o di Stato, ma che ne
in qualanquemodo al di fuori della Camera-cai necessario di.trovare un modo per enitil Regno Bappiamo del part ehe oriintendosia'tnadim

Ieri ebbero luogo processiom funebri a Kork raccolse a brani per fare degli stoppacci per ,i
quel membro appartiene, d'Italise lo Stato della Chiesa possano Tzwere eni non para servenire i maggiorl infortuni,mapre. e a Manchester m onore dei feniani impiccati. suoi facili Chassepot.

pacificamente uno Allato deWaltro. wenirli poi seguito,ermando istituti che pië rispon- Nessun disordine..Oggi vi sarà un'altra proces- Parigi, 3.PAESI BASSI. - E ministro dellSaterno dei La Francia non formulerà condizioniprelimi• dano aUe necessità i queste popolazioni, tanto da sione a Kenturk. R generalede Failly col suo stato maggioreò
h e

u • 9

ernli pub1blicaban i ada partito ieri da Romaper Civita
lino, 8.

dimissione al re nei seguenti termini: mincieranno le discussioni everranno formulate Ed intanto,ariparodi bisoini argentissimi, sonosi nunzia che il console inglesefa ucciso in un I dissensi msorti tra Bismerk e la Commis-
Signori, le deliberazioni le quali tuttavia non saranno in distribuiti a quaBi eni:mancava da ricoprirst o un conflitto cogli indigeni, mentre procurava di li- sione del bilancio furono accomodati. La Com.E voto che avete dato sul capitolo III del bi- alcun modo imperative. Quindi nonprog Siaalglio en out riposare, da più di due migliala di berare un vescovo che era stato fatto prigio. missione disäpprovð le parole pronunziato dalancio, messo in rapporto con la discusione che preventivo da parte della Francia, polca que, oopertee unjugle pagtterfeei; forma di beneicean Biero. Twesten contro Bismark,

de m m pp eh ndaor sto o avrebbe resa la Conferenza im- ebe n¾ente proâtta af oostume ed aHa sanità
Parigi, 2. 40ameradeideputatiapprovò nella 8Ônda

del governo per il mantenimento della pace e Attualmente ancora: sul luogo DIpiù, od a partorlenti sprovvedate del bisogne. Chiusara della Borsa diParigi. lettura con 188 voti contro 174 la proposta di .

per essere il Limburgo uscito dalla Germania della Conferensad sul di comporla, cioè a vole, od a vedove sovracepriche di salinoti, od a In- 80 2 Insker a favore della libertà della parola par.
La qual divergenza di opinione tra la Camera alire se essa debŠ formarsidiministri, diamba- fermi temporanei e privi di nutrimento, od aquanti Bendita francesa 8 */, . .

: : 69 02 69 25 lamentare.
e il Governo sopra una questione tanto únpor- sciatori o di plenspotenziari particolari; e final- E im 5 •|, in cont. 46 60 40 40 Darmstadt, 8. '

tante ha deciso il gabinetto ad offrire la suade- mente sull'epoca della sua rmmn=• go eg,,,, Id. Id. fine mese . . 46 65 46 42 Im Garretta Ußiciale diceche l'Assia Uòmissione collettiva
.

I.a Francia non insiste perchè la riunione I.e famiglie sovvenute sonopiù di quattronento. Ÿaldri diçarà l'invito alla Conferenza non già per 01tenere ilapettando 1 deciai di II. noi preglu abbia luogo a Parigi; Bru es I gradirebbe Terremo conto di quanto in seguito disporrà la Azioni del Cred. mobil. franoese . . . 165 162 favore dell'estero, ma prevedendo che vi avreb-Camera sospe ere o egualmente; ma essa p ertre una città Commissione: ma intanto vuolsele tributar lo¢I, non Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 515 521 bero preso parte le grandi potenze.c o. (In meno discosta e che non osse sede di Governo meno che alle sottocommissioni,dello zelo edelen Prestito austrisco 1865 836 836 Londra, 8.191128 Ico. - R Morning Post ha da hiessico, co

e Gassega della Croce la comn- docon i vati che le compongono d
Ferrovie lombardo-Tenete . . . 8ð0 868 damera dei Cornuai.-Lord Stanley, rispog-

m'n enn sa e i a oe a
R. 0 a

no or Obb omCS. roi . . 10 1

o dicemda m di -gia d

mandato a Nuova York, come si dice, con lo la Lap¾a Od cosa mattino del l' corrente per tabasenHe.PadreOttavio Ferrovie Fi#crio Eulanuele . . . . . 46 47
dal Governo all'invito per la Conferenza, e che

stesso steamerche portera questa letta alPA.A del resta tantamaturale quanto desiderabile• era membro erettivo detristituto Lombardo Isaieg- aëty, 2. nulle venne finora a m¾eare questa risposta.
stŠ'Ê2d ediÎoÈÅ°Û aufbi a la rancianW ntirar vinciale della kn Congolidatlinglesi . . . . ! 93 /, 98 'Is UFFICIO DENTRAIÆ METEOROLOGICOg

sue tostoehèlaFounter.....i.EaReliberata a nza
e

a f

nitiva del Messico allagrande Repubblica. Forse
sia ehe n 45• ba ll'Abissinia eh n m1ta dal Diepacci particolari deBa Patrie da Londra la media di 10 mm. al Settentrione e sono an-il desiderio ingenera questo concetto. QŒi non
è trasferito ad Alvittaglione glese, il quale ha par mandato al suo corpo di spe. smentiscono che il governo inglese abbia posto coraalla normalenel Mezzogiorno; la tempe.vi è nissuno stramero il tinale non reputi che la dizione in quel paese cento esemplaridella aartadel- come00adizÎ0Be per accettare la Conferenza il ratura è molto aumentata. 60ggla nel Bórd.8018 BalveEra per l'affemre del ¾888100 BÉS Bel-

- Il prof. Luigi Palmieri direttore delPOsservato- l'Abissinia pubblicata dal signor Manzinger in due ritiro immedigte dellestra pe francesi da Roma. 01010 00 -N general-ente agitato süßel'assorbimento di quest ultimo dagli StatiÜniti, Tio vesaviano mandaal Giornale diNapoli i seguenti fogli a Gotha. P coste de Afediterraneo; grosso e tempestoso ae tutti i Messicani che hanno viaggiato oltre i eenni intornoall'eruzione del Vesuvio incominciata Corpo legislativo. -- Jules Favre sviluppa la Catania e Civitavei:nhia
confini della patria loro credono lo stesso. Di- 11 12 novembre ultimo: -Sabato scorso venne inaugurato a Genova h'n Bus interpellanza sopra Roma;,dico di sperare D0mina forte il and e ilsud-ovest,
cesi da quelli che lo dovrebbero sapere che lo Dopo il memorabile incendio del 1861, engione di nuovo ssilo,410tansia intitolato,a Ferrante,Apos ehe il Corpo legislativo non approverà la s - Il centro della depressiono bar'ametrica sistesso Juarez è un annessionista; û signor Ro- gravi danni a Torre del Greco, il Vesuvio si ridusse Con questo asiloal provvedeaUspopolare educazio- stone per quattro motivi: perchè essa è cõntra. trova ancora sul mare dël ãord F.ove la ressi
mero, che ha resentato r tanto tempo la in calma per modo che, salendosnuasimadelmonte, nedeifanciulli poverl del sostiere di Pre.

, ria ai principii del diritto yperchè romette ne è sotto la normale di ci;m.gAyparerb m acondin armesisiadd os a tro n ch oe proWo
b is d gl'interessidella Francia; perchè f estino. Ime dallimattina

disperata. Nissuno la conosce bene. I de iti,per peratura e spesso a puro seido carbonido. Nel feb Mtornoa Bruxelles, portatore'del tratiato ehe coin. p causa che il Goveraq ha voluto Stagione moltàW&asa e eil pagamento dei quali fu immaginato Pinter. braio del 1864 dal fondo di quel gran oratere si vide pone con soddisfazionadeBedae famiglie je dilEdolg servue ¡ e8nalmente perchè pone la Francia in- nui a soBiare B pá¾*¾ evento, sono molti, e naa volta bisogneràpur pa. riapparire il fuoco con frequenti detonazioni, dio' relative alla successione deBymperatore MaµImiga, una serie di complicazioni, dalle «qqali;non a bassamento «l.41page,

sonune
. - nel erstere in guisa che a ppeea poeo lo riempirono; - Prima deBa Rivoluzione, serive il Moniteur,sai- conseguenze dei fatti com intl· discorreGli americam qui residenti dicono che il G

quasi del tutto ed 11 valeano tornð ia calma; ma nel- worsel, usavasi deporre i trofeloonquistati sulaemico OREverno delPUmone non può concedere l'impre l'odre nest'anno le famarole divenneropið at. nella ehlesa di Notre-Dame di Parlst. Na sotto la
mente intorno ai fatti che hanno preced '

stito perchè ilMessico ha troppe facende de tiveegli apparecchi all'osservatorio vesuviano eo. Repubblica le bandiere ridotte a brandelli daua mi. spediziomo Egli non ammette che il Governo saremetro a metri 9 antim. 3 pom. 4mani per potere entrare m nuovecomplicaziom• minciavanoa mostrarsi agitatiinoa che il fuoco,nr. traglia e tolte nel dl della vittoria aglieserciti stra- frAncese sia hostretto a 00Bald¾ 40 72,6 sul llveBo.del
Nondimeno il Messico è molto pià seduomie tando con impeto le masse di Inva litoldg di,pui g, ¿nlarl gal valorehanceseLandaropoad orggvolta, fonvenzione disetteinb dopo tante Vi ni mmare a ridoilo, a 7 8

, mmdell'America Russa, e se Juarem può assicurare recebioerstere erasi riempito, al aprìnuovamia for; Nel tçapio dÈWrtè fata'quests la denominazIoxima :diMM tratta
••••••••••••••••- NO 719 0

due o tre Stati messicani, di quelli che giacciono mando una boces di erazione e tendendo tutto il ta. repubblicanadataalla chiesa San Luigi degl'Inva- tinte senza protesta Termometro eenil-sul Rio Grande, il signorBeward può indursi a volato superiore del cono. Sulle fenditure, invicinan. lidi, chi conserrò sino at 1802). Sotto il Consolato e Deplora che il Governo, il quale'dichiarò a18e- grado ....A..-...- 10.0 to s gy,procurare il danaro. La grande difficoltà è che sa della,bocca principale, spýsrvero altfe bocehe ŸImpero e anche ai giorni nostri la chiesa di mato la sua aitapatia per lktà italiana, non
il Congresso messicano non consentirà nulla minori e quindi con lematerle rigettatesiformarono Luigi IIV è il luogo consaerato per rinnere gli em- abbia cercatoun accordoamichevolecoll'Italia.

Umblità relativa..... 77, o 74, o o
che possa tendere a perpetnare il, dominio di altrettanti coni. Quello corrispondente alla bocca blemidi vittoria acquistati dai soldati della Francia. Crede chek 00mferenza sia una chintera· dice Stato del elelo·••••••• pio gia- nuvoloJuarez, e il Congresso americano non è dispo- principale rapidamente crebbao gli salirl restarena , L'imperatore Napoleone I però designavaqualche ch& shph·era ente Allo, déÑle nuvolo
sto a votare delle somme, solo per le raccoman- molto piccolj, perchèdopo alcuni giornicessaronodi volta un'altra destinazione. 14 vediamo peresempio BBCéssariam spirito

Vento ••••• B B Bdazioni del signor Seward. Rimane la possibi. essere attivi. I boati erano frequentie si udivano da nella saa marcia vittoriosa da Boulogne ad Auster. E Oe che ne derifera Emcamento Îa umi- fo 5---.. dbole quasi for. debdle
htàdi ottenere il danaroRaicapitalisti di Nuova tutti ipaesi posti alle falde del monte; I- brani di litz far dono: al Tribunato di otto bandiereanstris- liazione del Ÿapato.
York. Ma quelli sono difBdenti, e se danno il lava ineandescenta erano spinti alPaltezza massima che prese dal Grande Esercito ; al munielplo di Pa. Temperatura
danaro sarà a condizioni ruinose, e con tali as. di 240 metri. Al secondo giorno dell'incendio la lava rigi di otto bandiere talte dalla cavalleria di Narat; A San Tomato e in altre isole ebbe la il

Temperatura WDima •............. ‡ 3,5
J dificilment potrà tr si mostrò alla basedel conomaggiore, ma non niel al Senato di quaranta bandiere tra austrische e Bells. notte del 3 dinembre. + 3,5

e o e ire 1 buon a so o de fuori dell'orlo delfantteo cratere; lanotte del17 no. russo; all'arcivescovo diParigi perché fosserodepo- ROŸembre 1m forto †ërremoto con erazioni Pi 5515 DOile 24 ore•••••.........mm. 8,8vembre, essa cominciò a scorrere oltre quei conini sie nella chiesa tnetropolitana di cinquanta bandierefine delle pratiche presto, e io vi accenno que- ed a versarsi suideellulodel monte tra nord e ovest riportate alla battagliadi Austerlitz, -- -ebt ee e os i¡nanto poca speransasi
a to nd i

m ggio d n on IJSTIX0 liFEIGILE DELL1 BORSA BI COM Ireme, 3 dicembre 1867)EsseÎdo amat sicura la elezione di Jaarer* copiosascoria in piccoli frammenti del genere, di che erano stati presi ad Austerlits ed altre diaelnonostante alcunevoci contrarie, i suoi opposa- quelleehe inaturaliehiamano ferroaù:s,.par eui al, bandiere guadagnate dalle truppe di Giuseppe Na- cor2NTI rixz cona.
tori si destreggianocol Congresso perWascitar" cunedopo 12oregiungono alla base del cono vesu. poleone nella conquisfa di Napoli. V A & OR I

somm = nusr rwrrgli una opposizione efficace. Ogm giorno si sa viano ove si fermano ed altro si arrestano indurite Il 22 novembre 1808 dodici bandlere prese nel
qualche cosa di nuovo sul modo sleale con cui siltripido pendiodel vulcano, combattimento di Burgos sulfesercitod'Estramadu-
i partigiani da Jaares hagno impedito la libertà 1piccoli coni sono ora quasi sparitisotto le mate. ra, tra lo quall quelle delle guardie tallone e spa- Rendita italiana 5det cittadini nelle ultime elezioni ed insaicurato rie rigettate dalla cimadel cono pitt gran e, il cínale gnuole; e infine il 22 gennaio 1810 ottanta ban- Impr. Nas. tutto p to 5

5 62
la riuscita dei loro candidati. ha una squarciatura dal lato settentrionate che dà diere e stendardi presi dall'esercito francese sugH Id. 30[0 - • • • ·

· ·
> > 34 4C 34 80 68 coni.

uscita illifdyreh6 si spande in diveral rivoli. Spagnuoli furono portati al Corpo legislativo dal Imprestito Ferriere50I . . .
.

> 1genn.18tfl 810 * * * >

Le nel bollettino olitico del Constifts. La mattina el"28 nor inbre usel col f-no nero eente di64gut. Obbl. delTesoro 1849 51 p. 10 > 840 m > > >

$ÍONue data 30 novemb e: úna certa ghantit£di eenere, la quale accennava al Tutti questi trofei, in numero di cento dieci, orna- ex coupon 1000 f ti5 1405

Le voci relative alla Conferenza non presen-
termine di un periodo col declinaredell'incendio, ed ronela spla delle adunanze smo al 1814. d'If ¡¡

• • · ·
•

•
• • • • • • • 1000 156 158

t nei ali esteri la stessa concor- Infatti il29 14 larserano seemate, I boati non più si Nella seconda mvasione uffleiali prusslani penetra- Cassedi sconto Toscana in sott. > 250ano oggi gl tidivano dall'Osservatorio, ed i brani di lava spinti rononella Cameradeldeputati e reclamarono quelle Banca di Creditoitaliano• • • •
• 500 >

r
De ch

11uglio 1806

posano sopra alcun dato certo• B ideMa conferenza piq§itutotto fka bandiere e steq. Ob ette . > 500 m >Un dispaccio da Berlino pretende spiegare -Leggiamo nel Dirino: dardi. Risulterebbe quindi che quelle che furono rl. deRe 88. FF.Rom. » 500 > >

queste contraddizioni colla ragione che Pade- In una de!!e nostre corrispondense di Tunisi nan- tolte o distrutte nel 1815 sarebberotlaquantadne. Azio
.
88.FF. Livor. > 420 > >

sione della Santa Sede e quella delPitalia non rammo la morteprematuradi Sidy-el-Adel, il quale 3edotto il su emento 1 nn. 1867 A20 >

sarebbero ancora state notificate alŽe potenze si era ribeRatooolfarmi aeno fratello il beydi Tu- B• ISTITUf0 TEGICO DI FIRm Dette
- - . . .

.
.
.
.
Î
. 18invitate a prender parte alla riunione diploma. nisi ed era rimasto vinto e prigioniero•

.
delle 88. FF. Nar. > 1 genn. 1867 500tica progettata. La mort improvvisa di questo giovaneesimpaseo

.

Le pubbliche lezioni di lingua inglese, di gia D tto il supplemento) » soo
Alcuni giornali italiani contraddicendo le in. principe,elevieende della sua ribellione, feeerocre. nprese dal signor professore G. Cattermole, si Azioni S. FF. Meriaionali.

. . > l luglio 1867 500 195 4
formazioni da loro medesimi pubblicate dichia, dere che una qualche dura gelosia-di Stato, feroce- faranno, per tutta la stagione invernale, nei lig 0 delle dette

. . . . > I ottob.1807 & 120 > 119
rano che se il gabinettodi Firenze ha aderito in mente apþ11eata, ne avesse anzi tempo tronca là vi- glorm di luned1, inercoledì e venerdidalle ore 7 D e in

0 r p 505 403 > 401

mrincipio alla Conferenzaessoha riservata lasua ts. Il caso, benchè atroos, non era par troppo nuovo hlle ore 9 di sera, a maggior comodo, non che Dette in serie non comp,
deliþerazione de8nitiva finchè sieno state fissata negliannandelle sovranità asistlehe ed arricane. deg alunni, degli uditon liberi tinalunque, e Im restite comunale 5Oto obbl. ga emissione 500
di coma co o 1 ba

a em o si alsas no 1 corso, o di primo anno chile ore 7 alle

argo ts ura di nuovo che agli occhi del ga
del di Tunisi I

.besi furono gen- e ge rso, o di secondo anno dalle ore 8 alle Pantele casen
.

binetto di Berlino la Conferenza nonpotrebbe tilmente com eati due documenti, irmati dal sig. 5 010 italiano in piccol i. I luglio 1867avere risultati se non viene fissata In preco- Vignaleedal signor Schambri, medici distintissimi, 8 010 idem . .
. . . . . . 1ottob. 1867denza la base delle deliberazioni- iquali assistettero il principonsegli altisti toofggy., R. IST I TUTO 35

« La Prussia non potrebbe pronunciarsisulla ni, e diebiarano sulla loro parola d'anore che Sidy. DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFREl031xBETO

Sua partecipazione alla Conferenza prima di el-Adel motl a cagione ed'una febbre a processodis-
IN FIRENZE.

aver ricevuta comunicazione del programma solutiró con predominio di grave stato adinatalco.• ßegione di filosofia e (40logia. O A MBI e I, D 0 A MB I C A MB I
della Francia, della Santa Sede e dell'Itaba. Per Assiungono ehe i disasi sofferti dal principe du. Mercpledì, 4 dicembre, a ore 2 pom, il pro- ..-..-.......

giungervi converkbbe aprire delle trattative rante la sisfibellione, nelle montagne ove si era ri- fessere Achille Gennarelli dara principio alle Liv 8 Vencomplicatissime fra le potenze direttamente in. tirato, aveanagià profondamente scossa una salute sus lezioni di archeologia, stona primitiva e do
a «IT. gar . Londm. . . . . .

30
teressate. Si assicura che i gabinetti di Londra che noneradelle più robugte. geografia. Çompinto il suo corso negli annipre. dto. . . . . .

60 dte, ,
,

|
,

pp
. . .

. . .
90 27 95 27 90

e di Pietroburgo dividono compiutamento le Diamo look volentieri aquestepehinaktogt gon neden¾riprendein questo a maggiore am- Rama
. . . . . .

30 · Vienna
.. . .

. ,
so ato.

. .
90 tio 7/ 0 6/vedute del gabinetto di Berlino. chè distruggono un doloroso suspeitä e perchl, nel plezza un nuovo corso, che sah avvicendato da guig •

- · - ·
· -

90 Lione.
. . . .

. .
go -limite del gmdizio maano, giustizia va resa a tutti, conferenze per gli aluuni• Napoli 30

An a . . . . . gge
Ecco il testo dell'articolo della Gaskeffa gueo ai sdyrani. Hunne so Fran cárie ao

Mars lia
. . .

a -

derce erlsttedesv
at i luoÎeemmodirloer. OISPACCIPRIVATIELEÌTRICI \ ,Parigi in data 25 novembre, sera, intorno alla che inisiate da una Commissione dicittadini egregi (AGENZIA STEPAhl

Conferenza, quantosege: gallo stato delle misere elassi, atune di giungere poi I Ondi'a g OSSERV A Z I ON IDa due giorm, nel circoli intimi, si crede es- a sollevarle, in ispecia nella stagione invernale, ove - ·

'

sere quasi sicuro che la Conferenza avrå luogo. le solierense e la mancanza di lavoro sonalmaggiori. 11 Times considera il discorso dilfoustier co, Prezzi fani del 50¿o St 67% - 70 cont. - 51 65 per fine corr.
Senza dubbio ci sono alcuni punti secondari in- Aggiungemmo che laCommissione aveaspartito fin. me un nu0YO incidente della storÎa parlamen-
torno ai quali si negozia ancora colla Prussia e carico fra quindici Sottodommissioni, unaper par- tare del secondo impero, come il fine di quel si- Il sindaco: 1. Moa

.

BRCESC MBERISa prenge,
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IIINISTERO DEI LAVORI PI)BBLICI REGIA INTENDENZA DELLE FINANZE IN VICENZA IIINISTERO DELLA IIARINA
BIBEZIONE CENERALE DELLE 1000E E SIRIBE

· Avviso dI' segnito deliberamento
AVVISO D'ASTA

AVVISO D'ASTA•
.

A tenoredell'avriso d'astadel 14 cadente novembre laCommissione d'in-
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul Per lavendita, a ternunI del regolamento 22 agosto b* Ogni aspirante altasta dovrà averprorismente de canti delEntstero della marinasi radun6 al menodl del 29 detto mese al-

di lire 914,000, ammontare del deliberamento susseguito all'asta tenutasi il 1867,di beni stabiliprocedenti dalle soppresso corpora- positato in una cassa dello Stato a titolo di cauzione del- l'oggettodi verlicare pabbBeamentele oferte che fosseroperreaute in tempt
18 novembre corrente, pello zioni coolesiastiebe alle condizioni e sotto le awwertense l'orerta che Barà per fare, Bdealmodel presso d'asta,ed utile per rappalto della costruzione di numerosei caldale tubolari da servire

che seguono : inoltre l'ammontare delle speseedelle tasse di trapasso, per unadelle regle pirocoraSEKÉS ÎipO-AMcGMS.
Appalto dei lavori di escavazione con curaporti a vapore nel Grande t• I beni sono quelli indicati nella sottoposta tabella. E tutto già indicato nella saindicata sottoposta tabella. Tre orarte perrennero e inrono riconoseinteregolarl,sia perché trasmesse
Canale di marittima, commerciale e militare navigazione nella laguna 2* La tabella stessa determina tanto i prezzlestims- 8 dealmo del presso d'asta potrà venire depositato anno in tempo utile, sia perchè corredste dalla dichiarazione di una delledire-
di Venezia, tori sai quali verrannoaperti grincanti, quanto ilprezzo in titoli di rendita al loro valorenominale. zioni delle costrazioni navali prescritta alfart. 66 del capitolato d'appalto e

presuntivodelle scorte vive e morte e delle altre cose 6* L'asta sarà tenutamediante gara, e la daHberaterrà dal certlicato di eseguito deposito.
si procederà alle ore 12 meridiane di sahato 14 decembre p. y , in una delle 1 mobili. In essa furono eziandio speciñeatt i pesi inerenti fatta an'estinzione della candela a favore di queBo che Trasmisero tall oferte Puna il slEnor TommasoRicesrdo Guppy di Napoli,
sale del Ministero del lavori pubblici, dinanzi B direttore generale delle acque ai singoli beni. sarà risultato maggior oiterente. l'altra laditta Ansaldo e C. da Sanpierdarena, e la terza la Società Nazionale
e strado, e presso la Regia prefettura di Venezia, avanti il prefetto, simulta- g• L'incanto sarà tenuto nel giorno 11 dicembree suo- 7· Tanto le offerte che i depositi dovranno essere d'Industrie meccaniche in Napoli.
neamente col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cessivi, alla ore 10 antimeridiane in Schio da un mem- fatti separatamente per ogni singolo lotto. Consegnantamanin si procedette all'aperturadelle dette tre schede:
cento, al dennitivo deliberamento della surriferita impresaal miglior oblatore bro della Commissione provinciale alla vendita dei ben! 8•Ogni offerta d'aumento nonpotri essere minoredi La scheda Guppy proponeva il ribasso dilire6 25 per cento, la scheda An-
in diminuzione della somma di lire 896,800, a cui B suddetto premoWM ecclesiastici. lire 10 pelbeniil cui valore d'incanto non superi le Hre

saldo il ribasso diUre 5 55 per cento, e quella della Società Nazionale il ri-
ridot diet fa ollerta del Tea n e a detto appalto dovranno pr di &

ostensibili pW di di-co 2,000, di 25 61ino alle lire 5,000, di lire inoalle
ministeriale ed essendo risultato aver essa sta-

se ma ) es a

e l v s i menti, quanto il capitolato d'ouere.Dal detto capitolato 9• L'aggiudicazione sarà deinitiva e non saranno am- i app che p il a6 de
giorno edora saranno ricernte le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi

d'onere sonopreelsati i diritti ed obblighi degli acqui- messi successivi aumenti sulprezzo di essa. visoriamente Pappalto.
daquesto dicastero, tosto conosciuto ii rlsaltato delfineanto, sarà deliberata renti, come pure le condizioni del pagamento del prezzo Di ciò si rende consapevole il pubblion, avvertendo chinnque voglia pre-
Pimpresa a quelforerente chedalle due aste risulterà il migilor oblatore. - di delibera• sentare il ribasso del ventesimo che il termine utile a proporlo a di giorni
11 conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quelfafbeio dove 10 edecorre a contare dalla data del presente. È necessarlo quindlehe le
sarà stato presentato il più favorevole partito. Tabella del beni posti in venditn• oferte siano consegnate alla Posta nel modogià detto per quelle prime
buupsena seura sinculass alfume.arausa del onyllulato dayy.dw ludais uegliawrisiumstadet headenw,nun piàuudiùealù p.v.eicemore.

3 agosto 1867,visibile nei suddetti niñzi di Firenze e Venezia. o Importo da deposítarsi Al messodl del giorno 14 detto dicembre la Commissione 41neauti veriß-
I lavori dorranno intraprendersia seguito delfapprovazione superiore del y Prezzo cherå se il ventesimo sia stato regolarmente proposto: in casoaffermativo

contratto, e dopo esteso il verbale di consegna, e dureranno anni 2. - Indicazione dell'immobile Ubicazione su cui viene disporrà pel reinemato, in caso contrario Paggiudicazione provvisoriasarà
I pagamenti saranno fattia rate di fire 15,000 in proporzione dell'avanza- 4 a a dichiarata dennitiva.

mento del lavori, sotto la ritenutadel decimo a guarentigia, da corrispon. g aperta l'asta d i Firense, i•dicembre 1867.
dersi a seguito del finale collando del lavori,edopo la regolare restituzione 11Segretario ai Centratti
au'amministrazione del mezzi d'opera somministrati alfappaltatore. gigg 0010815,
Gli aspiranti, per essereammessi altasta, dovranno nell'atto della mede- i Campi 50 i circa rappativi, vitati. Valli, contrà Muro 910 54 94 05 47 •
sima: beschivi, in mappa alil numeri Monte detto Tratta

niŠtit cifif ,,mt, °$,iiii ' 2$,'5 " ",",'g BEROR FOndiaria Italiana
yBe, posteriormentealla data del presente avviso; re 19 80, œ rendita di FKRRAGUTI CARLO E C.
2• Fare il deposito di lire 50,000 in numerario odatetti pubb1leidello Stato

al portatore vaintatial corso legale di Borsa. 2 Campi 2 4 circa boschivi eedal, in Valli,contrà Sbuso a Cavrega 54 48 5 44 2 60 L'assemblea degli azionisti, non atendo avuto luogo il 3 novembre, & con-
Non stipulando nel termine che gli sarà fissato l'atto di sottomissione con mappaai n. 1163, ii66, dig-

vocata pel giorno 15 dicembre prossimo, alleore una pomeridiane, nelle sale
gaarentigia a tenore dell'art. 5 del capitolato, 11 deliberatario incorrerå d¡ che 9, 22. della sede centrale in Torino, via Ospedale, n. 28.

pien diritto nellaperdita dei fatto deposito,ed inoltre nel risarelmento d'ogni .

ÛTÀine d4 giorB0:
danno, interesse e spesa.

3 Campi 2 ci ca rappati e a 418 48 ti 34 21 »

Comunicazioni delgerente sullo stato della causa eul 6overno e relative
Le spese tutto inerenti au'appalto, nonchè quelle di registro sono a carico itab i160, di pe e 8 82,colla deliberazioni a prendersi pel buon andamentodella Società.

detrappaltatore, rendita di L. 9 81. Il Diregore Gerente
Firenze, 28 novembre 1867. 3899 CARLO FERRAGUTI.

4 Campi i otras bosehivi eedal, in a 117 08 11 70 6 m

Per detta Direzione Generale mae'Ëa ai numeri i ,4diLperti-
4052 A. Verardi, capo sesione.

ch 70, collaren 2 78 CASSA CEETRALE DI RISPARIll E DEPOSITI
5 Campi i 2(4 circa, prativi, con essa Valli, tra stradadei Monarl 1798 86 179 83 90 a

colomca ed orto, lamappa ai nu- e strada Vecchia 80ttiinana 48" Acil'anSO 1887 4198

Il Sindaco del comune di Coregha 42 55• dei del TERSABEITI girig!

In coerenza alfarticolo idellalegge 25 giugno 1865 sull'esproprlazione per 6 Campi 4 eirca prativi con sau- Valli, lungo la strada 1321 08 132 10 65 * menti ritiri

causa di utRità pubblica, rende noto quantoappresso: pat a ai numeri 12fi, detta Sbusa ---

122 1230, di pertiche 360
Deliberazione dega Giunta del di 18 novembre 1867, di n. 50. 9 re ta di L. 31 i8. d .. 34

2 63,

• Avendo poi 11 cavaliere sindaco richiamata l'osservazione della Giunta so- 7 Campi 2 eirca sap ti vi in Valli,contrà VaHicella 601 56 60 15 30 a
,

classeineon oorrente e a i . 6,000 =

pra Vincomodo ed inconveniente che recava l'esistenza
di un piccolo assotto mappa ai numeW 24, 924, dei Filippi

a a 4 x 3,760 »

composto di una sola stanza, appartenente al signori Simoni Antonioe Mad- 988, 939 40, dLpertsche 7 fanoiata del Daomo Firensa .... • a ,

dalena, situato nel lnogo più eentraledel CastellodiCoreglia, sporgente sulla
colla re 7 78. M-.. 151.384 86 127.683 53

stradadettadell'Area, laquale è del continuo la pià frequentata e centrale, i 8 Campi i circa vi vitati, con a 390 03 39 m 20 m

p forma un ostacolo ed unadeformità sul sovra indicato luogo; boscoeedno, pa al numeri

a La Ginnta delibera: ***gl 7|28. 6. 487. 9 ATTISO, Giuseppa Campetti, useiere addetto al

a Che .no venisseproposto al Consiglio I'acquisto per la demolizione, in via .
5 06.

e 3 rendha
La mattina del dl dieci decembre tribnena e ci le e correzionale in Fi-

blica ptiHtà, a seconda della stima del signor perito comunale di L.212, l prossuno avvenire, a ere 11, avanti il , fato, le Carra,
dipub

à elm il signor assessore Alessio Gasci garantiva in proprio L. 200 9 Pertiche 0 60 prativi, in mappa al Valli, contrà Sorgati i37 74 i3 77 7 • tribunale eiwife di Livorno avrà luogo n•58, ho notificato a senso dell'arti-
e tanto pi

neg'opera stessa, qual somma detto signore hagià collettata da
numero 420 (o), colla rendita di ilnuovo incanto delle fattorie deno- colo itt del Codien di preceduracivile

van ti di Coreglia, i quali 6radirebbero che fosse remosso un tale esta-
L. 1 80·

• minate la Cinquantina e le Cascine di
di relativo decreto pro-

colo ed una tal deformitàdalla strada più centrale del capoluogo• i0 Pertlehe 0 40 boschivimisti,inmg » 17 45 i 74 a 90 Altopascio, spettantialPeredità bena-
sidente della fatao sig. cav. pre-

.Il tutto venne ganzionato per voti tre tutti favorevoli. » Lal0n ero 450, colla ren ta
d m

conti sotto dlmanovem alæum
p

fetto allapubblica udiensa del di 29 dato at sig. Joh Luciano, di domicillo
N¾erasioNs del Û0 859lio del di 22 novembre 1867, di n. 55• 11 Pertiche O 74a en to, inmappda a 51 28 5 f2 2 50 novembre corrente. e dimora sconosaluta, eitando come di

Letto il verbale della Giunta del 13 novembre 1867,n. 50, relativo al dl- al o ero 451, a rendt i L'incanto sarà aperto in separati fatto ho ellatoe eltodetto signorLu-

ch e di pubbuca utilità la demolizione del casotto di pertinenza di Simoni lotti, cioè:In n•5 lotti componenti la o Joh a comparire avanti la ri-

Antonio e bladdale esistente sulla strada del Castello di Coreglia nel luogo 12 Pertiche 0 53 a castagneto,inmappa e 52 96 5 29 2 60 fattoria della Cinquantina,e n•3 lotti nela regla Cortedei conti in Firenze,
g.g. alnumero 452, colla rendita di componentila fattoria le Caseine di 6iornodisabato2Bdecembrepros-

'

.

L. 0 69. Altopascio,col ribasso del 15per cento
simo venturo, per ivi assisterealla dis-

e
elibecr6 e adare quanto è stato proposto dalla Giunta, incaricando 13 Campi 214 c1 ea ptivi vit ,

258 42 25 84 13 a sulb enssione della causa.L'uselere capo
il cavalieresindaaodi fare tutti i passi necessari presso le competenti autorità e lla ren ta i 4. chi a forma della 2. divisione della di

4125 G. Causerrt,

afinehh abbia pleno efetto la proposizione di cui sopra nel tempo più breve ini perista esistente depositata nella --

possibile. 14 Area di casa demolita, di pertiche 6 87 0 68 0 34 enneeneria di detto tribunalt, ed a Amlbinistraz. deHe Ta
. E oið sanzionarono per voti fav. 11 e contrari i- • 0 08, in mappa al numero 473• forma del relativo bando di cui un es-

Coreglia, li 28 novembre 1867.
,

il Sindaco colla rendita di L. 0 09 tratto fu pubbligato in questo gior-
DI FIRENZE.

4088
M. R 0 SS I.

15 Stalla con Benile e caatina, di per. 129 05 12 90 6 50 nale coi numeri 232 e 235delcorrente Alla richiesta del si'2tor Guglielmo
tiehe 0 11, in mappa al n• 481a, anno. NobHi, donuciliato m Firense, nella
colla rendita di L. i 69. . Livorno, 11 30 novembre iBS7. sua qualità di ricevitore pel ramo Ma-

4123 Dott. At.statoSassan, proc. uimorte, io Giuseppe Campetti, u..

4094

Il regio tendente

Lelio Tosti de to, gentunomo ni
--------- .lusuaúlim an nau uumenuo, awau" eedura elvile, al reverendo p -

sava dimanda a S. B. il ministro di y golina

IDif0iiÎ ACIÎ3 Set(ÍDiana dall'8 al 14 ottellre 1867. Estratto dal Giornale di Catania grazia e giustizia per agglungere al Rommaso,batt ute d orante a

Bando, proprio cognome quello di Croce, con di paga-
ADRIATICA (chi

7 L. 134 52 20

o p I n I gg gg e ri i a C Og

Introiti diversi . . -
· ' ' ' ' gni con decreto d'oggi stesso, regi. roce, esppella della 58. Trinità nella chiesa

RETE gDITEllllAbiE& (chilometri 121) strato dal cancell. con marca da bollo AVVÎBO III reiROBIRÉO. un

to ministeriale de'in ot-
delle Stabilite traslatate in San Giro.

Viaggiatori n• 26,581. . . . .

. . .
L. 25,439 59 di Iire una annullata, fla destinato

Essendo stata, nel termine prescritto dagli avvisi in data 6 novembre ca- tobre 1867 11 Guardasigilliautorissava
lamosullaCosta in Pirense.

Trasporti a grande velocitå . . .
•

• · •
*

ed mant er a nnnella dente, trasmessa fotfertadel ventesimo sulfappalto della provrista al primo il petente a pubblicare lasua dimanda
Firenze, li i'decembre 1867.

Trasporti apiccola velocità . . .
. »

• • · •

• f 20 L 29,713 81 sala del tribunale di commercio sita dipartimento marittimo di 2000 tonnellate di carbon fossile di Newessile, de- nelle formepreseritte dalfarticolo 121 L'uselere capo
Introiti diverst . . .

.
* *

tri 12 nelfex-casa dei padri Minoriti per la liberato provvisoriamente il 3 detto mese aliadittaR. L de Thierry e C.sotto re6Iodecreto 15 novembre 1865, nu. G. CAursrri.
RETE LOMBARDA (chilse 4)

verificazionedeierediticontro la detta ilribassodi L.2 75 per cento, laCommissione d'incanti, radanatasi almessodL mero 2602; e volendo a tanto adem-

Viaggiatori n•4,567 .
. . . . . . . . . . .

.
L, 3,295 06

fallita, restaao quindi i creditori sud- del 26 cadente,
riconobbe regolare l'offerta. piere, col presente invita chiunque Biliiaziomo.

Trasporti agrande velocità. . . . . . -
- a 364 12

detti difidatia presentarsi onde i loro Si fa quindinoto che per l'appalto delle suddette 2000 tonnellatedi carbon abbia interesse a presentare le sue B sottoseritto nella sua qualità di
Trasporti a piccola velocità. . . . . .

. . 1,727 95 crediti siano verificati ed ammessi fossile di Newcasde a procederàal reicanto prescritto. opposizioni nel termine stabilito dal rappresentante il sig. Giovanni Bian-
Introiti diversi. . . . . .

. - - • - • •
n a 90 L. 5,388 03

come di legge. 405
.

Le nuove oferte di ribasso dovranno essereconsegnate alla postanel modo Part. it2citato decreto. ohidi Lucca, proprietario dei poderi
Totale delle tre reti (ehilometri 1,170) L 169,454 04 D 2ca y re 1867 o .

Chieti, li 18 novembre 1887. 4129
m

in S P inese,
Prodotto chilometrico L. 144 83 dette oferte, a6giudieherà definitivamente l'impresa a chi avrà proposto O AffiBO• èntori Angelo Cooebi e Lo

i su lavo-

SBTTIMANA CORRISPONDENTB REL 1866- 4007 StarisoPaarst, cana. ribassomaggiore. S'intende che tale ribasso deve essere fatto sai presside- Il giorno17 aorrente spedita dàVia- di non vendere nènegozirenz ha

Rete Adríailga (chilometri B96). . . . . , ,
,
L. 2 ,3 P in dn se erd we a ' p lt r deliberato a chi ha Ûr um o la n

senza licenzadelsuddetto sig. Biane
Rete Mediterranga (chilometri 86) . . .

. . . •
- AVIISO Peteria del ventesimo, nhof, negoziante in Livorno, conte- In scritto.

Rote Lombarda (chilenetri e ). . . . . . . .
• • •

Vendita volontaria di un vasto pa- Firenze, 29 novembre 1867,
nente un vm le di al 72, e Firense, 2 decembre 1967.

Totale per lo tre reti (chilometri 982)
L. 238,158 68 lazzo nella città di Firenze, in via dei 11 Segretario ai Con rani fine mmMarchi, datata 17 otto ede- PA01.o B1ccm.

Frodotto chilometrico L. 238 45 Neri, n° 27, con giardino e casa 25° 4081 CELESH. corso, sondeste 1117 gennaio 1868 al

Diminuzionedei prodotti per chilometro nella settimana L. 93 62 nessa, corrispondenti in via della Mo. e o uce algg uigi Lue" A(184 DHidamento.
sea, n' 3, con st211e e rimesse. menti sono stati smarriti alla sta di 11sottoscritto abitante in Firenze,

IDif0iß Àaj $° geBDaÍ0 ( $$7. La vendita si effettuerà per mezzo Livorn e peròilsottoseritto chiara Lung'Arno Aoeiaioli, n* 6, dichiara ad
ReteAdriatica (chilometri 924 54) . . . . , . . L.5,390,305 22

6 br i 6 a e ii ti ne 11 gi em ecam fal ogni buon Sneed efetto che egli ha

ReteMediterranea (ehilometri 105 63) . . . .
» i,t70,788 12 meridiane in Firenze, nello studio del no dello smarrimento. sempre pagato e paga a pronti con-

liete Lombarda (ehilometri 124) . . . . . . . .
. 254,747 72 sottoscritto procuratore, avanti il no- Viareggio, 20 novembre 1867.

n
na que g

Totale sopra chilometri 1,154 17 L. 6,815,841 06 taro sig. Ferdinando Golini, sul prezzo 4031 Vmcuzzo macm- ria famigIls, e che
Prodotto chilometrico L. 5,905 40 di stimaeseguita dal perito sf6nor An- DI ASSICURAZIONE MUTUA Posce ne riconoseequindi non ri-

tonio itartelli, in base delle pigioni contro 1 danni deDe malattie e mortalità del bestiame· Begla Corte del Comtl. siasi debito contratto a di lui nom a

IRir0iß 00TriB]Itallend Bel I800. del palazzo stesso. A tenore delfart. 00 dello statuto sono convocati in adunanza generale tutti Alla richiesta delfdlustrissimo si- aquello della di lui famiglia dai pro-
riatica (chilometri 898 15) . . . . . .

L. €,805,122 60 Pergli opportunischiarimenti e per i soci nel loeste della Direzione generale posto in Firenze, via Lamberteses, gnor car. procuratore generalepresso pri dependenti o da qualsiasipersona.
RRe editerran ( metri 83 09) . . . . a 1,082,885 06

r n tiza a io
n i ay r

om pe or dn m

e 4867, ar mezzogiorno la R. Corte dei conti in Firenze, io Emaico como Iloss.

Rete Lombarda (c
24 L. 7 66 renze, via del Castellaccio, n' 6, dalle 1. Lettura del processo verbale di costituzione, g En Supplemento a itsesto anmero contiene avvisi d'asta per

Totale sopra philometri 977 7,888,00 ore i alle ore ß pomeridiane' 2. Rapporto delfandamento sociale, la TCBd!É4 di It0BI tt!0SIBStici,
Prodotto chilometrico L. 8,071 72 Fatto 1127 noveinbre 1867. 3. Atodiicazione agli articoli 33, 46, 60 tiello statuto. -

Diminazionedei prodotti per chiloateL',o dal i• gennaio L. 2,166 32 4029 Dott. Daar.o BEN£DETTIst. Firenze, 17 novembre 1867. 3714 2 UP• IMA Û0Î ÛaßtellaCCi0;


